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In onda domani su «Mixer» 
un'intervista esclusiva 
con il rais di Baghdad 
rifiutata dalle reti Usa 

Il dittatore deride Bush 
e corteggia il neo-presidente 
«Non servono odio né rese» 
Conciliante con Israele 

Saddam fa il pacifista 
«Punto su Clinton, possiamo diventare amici» 
•Bush? È rimasto senza spada e senza cavallo. Spero 
che Clinton faccia parlar bene di sé. Vogliamo nuo­
vi rapporti con gli Stati Uniti». Saddam rinfodera la \ 
pistola e porge un ramoscello d'ulivo. «Mixer» prò- 'ì 
pone per domani un'intervista in esclusiva con il -
rais di Baghdad realizzata da un giornalista ameri­
cano. Le reti Usa snobbano lo scoop. Saddam con­
ciliante anche con Israele. 

TONI FONTANA 

• i ROMA. «Gli arabi, per ca­
rattere, combattono solo con 
chi è a cavallo e con la spada 
sguainata., oggi Bush non ha •' 
né cavallo né spada. Non è più ' 
un uomo da combattere». Ba- : 
ghdad ha fame, le ultime bom­
be hanno riaperta antiche feri- „ 
te. il rais ha atteso paziente- • 
mente che il suo etemo rivale 
Bush uscisse di scena, e cam- ' 
bla marcia. Rinfodera la piste- -
la e offre un ramoscello d'uli-/ 
vo. Certo non si pente, non sa < 
che voglia dire l'autocritica 
(s'è mai visto un dittatore che ; 
si smentisce?). Ma è.un fatto: 
Saddam, ancora in sella, cam­

bia marcia: «Auguro a Clinton 
che sì parli bene di lui in tutto il 
mondo. Noi siamo disposti a 
stabilire nuovi rapporti... con 
la cattiveria e l'odio non si co­
struiscono Paesi e nazioni». E 
ora tocca alla Casa Bianca la 
prossima mossa. È questo che 
c'insegna la prima intervista ri­
lasciata da Saddam Hussein 
dalla fine della guerra del Col- ' 
fo che sarà trasmessa domani 
sera a Mixer (RAI2, 21.4S). 
John Alpert, •'. intraprendente 

?;.. giornalista televisivo america­
no, dopo aver superato una 
sorta di «percorso di guerra» 

: per giungere nell'inaccessibile 

palazzo presidenziale, ha par­
lato per 112 minuti con Sad- ' 
dam. Ne ha ricavato 12 minuti 
d'Intervista. f •• 

- Il rais apparirà sui telescher- ; 
mi italiani calmo, pacato, a 
tratti sarcastico (quando parla .. 

1 di Bush), e soprattutto conci- ',• 
liante con Clinton e addirittura : 
con Israele. Un colpo di teatro, 
un Saddam «da esportazione»? ' 
Certo, a Baghdad si sente ; 
un'altra musica. La televisione ' 
irachena porta nelle case prò- "•' 
clami e toni bellicosi. Ma dal­
l'ultimo blitz di Bush anche la " 
grancassa della propaganda di ». 
Baghdad ha cambiato spartito. 
L'Irak cerca di sfruttare il cam- '• 
bio d'inquilino alla Casa Bian-
ca nel tentativo di allentare la 
morsa dell'embargo che affa­
ma il paese e di tornare in '• 
campo nel panorama medio-' 
rientale proprio mentre l'Iran si v 
riarma allarmando l'Occiden- '; 
te. .-' .-•.;•.•.••••", -'f.-,-*-rw---v':-

Per questo Saddam ha rotto. ; 
la promessa di non concedere 
interviste ad organi di stampa 
occidentali. Voleva parlare di­
rettamente agli americani. Ma, 

almeno perora, non c'è riusci­
to. In America Saddam è anco­
ra un tabù, evoca un sentimen­
to di frustrazione. Vedere il rais : 
sorridente e in sella turba non ;$ 
poco gli americani che aveva-
no acclamato il trionfo del ma- : 
rines nel Golfo. ' ...-'.••.-.-•., y 

Alpert, l'intervistatore, '• già *;• 
cacciato dalla Nbc per I suoi ' 
servizi dall'Irakene dissacrava­
no il mito delle «bombe intelli­
genti» di Bush, lavora in pro­
prio. È andato a Baghdad con 
il proposito di realizzare l'in-
travista per Mixer (che fa lo ': 
scoop) e per la rete americana ; 
Abc. Ma quando è tornato a 

: New York con la «pizza» del-
• l'intervista si è sentito dire: «No 
grazie». Invidie di prestigiose 

' reti e giornalisti che «marcava- ' 
' no» Saddam. da mesi (pare 
che >• la • Cnn abbia speso 

; 200.000 dollari senza farcela) 
e che sono rimasti a bocca 

•asciutta. Ma soprattutto pres­
sioni politiche come dirà lo 

, sconsolato Alpert a Mixer «È 
incredibile che l'America igno­
ri questa intervista» La Rai Cor­
poration cerca a New York di 

«vendere» lo scoop, ma perora 
solo l'Italia rompe l'embargo 
sul piccolo schermo. 

Ed ecco il Saddam censura­
to negli Usa nella versione «pa­
cifista» che Mixer ci propone 
domani sera. È disposto a nco-

•• noscere Israele? Chiede Alpert 
al rais che mando gli Scud su 

.Tel Aviv: «Se troveranno una 
; soluzione soddisfacente per il 
; popolo palestinese - risponde 
; il conciliante Saddam - allora 
: questa soluzione sarebbe sod-
.' disfacente per tutto il mondo • 
' arabo, compreso Tirale, signifi- : 

v cherebbe che gli arabi si trove- ; 
rebbero in una situazione nuo- i 
va ..ma non credo cha succe­
derà». Un argomento eretico fi­
no ad ora. 

Saddam, a ben vedere, non 
fa alcuna marcia indietro sulla 
questione che ha aperto le ' 
ostilità con l'Occidente «Il Ku­
wait voleva svalutare il dinaro 
iracheno. Quei governanti sen­
za scrupoli hanno usato l'arma 
del denaro 11 Kuwait ha parte-. 
cipato ad un complotto intcr- ' 
nazionale contro l'Irak» 

E tuttavia nei dodici minuti 

Saddam Hussein 

dell'intervista il rais abbando­
na ogni proposito di rivincita e 
di vendetta. È il nome dì Clin- ; 
ton che domina il colloquio: 
«Spero che si conquisti una • 
buona fama e che si parli bene ' 
di lui in tutto il mondo. Noi sia­
mo disposti a stabilire nuovi 
rapporti se anche loro sono di-
sposti a farlo., siamo disposti a 
collaborare con tutti coloro 
che sono interessati a fare del 
Medio Oriente lina zona dove • 
non esistono armi destinate al­
le distruzioni di massa.... Se 
negli Stati Uniti vi sono le basi. 
e il desideno di amicìzia noi 
tendiamo la mano per creare 

rapporti di reciproco interesse 
e rispetto. Con la cattiveria e 
con l'odio non si costuiscono 
nazioni e paesi. Ma al tempo 
stesso con la resa non si man­
tiene la dignità di una nazio-

- ne».Orgoglio e mano tesa: Sad­
dam concede poco alla rivinci­
ta ed è più interessato agli affa­
ri. E se gli americani non lo 
perdonano resta sempre l'Eu-

• rapa: «L'Italia e l'Europa - dice 
; al termine dell'intervista - po­
trebbero avere rapporti econo­
mici con l'Irak, anzi è possibile 
che anche gli stessi americani 
possano avere rapporti di que­
sto tipo» -» -

Naufragio in Amazzonia 

Il barcone era stracarico 
di passeggeri e merci 
Settanta dispersi nel fiume 

NOSTRO SERVIZIO 

• • UMA., Ancora una trage­
dia delle carrette del mare so­
vraccariche di viandanti, que­
sta volta avvenuta nel Rio delle 
Amazzoni, 1200 chilometri a 
nord-est di Lima. Almeno ses­
santanove persone sono state 
date per disperse in un naufra­
gio avvenuto venerdì in Perù. ;

: 

C'è poca speranza di trovarle : 
ancora in vita, anche se le ope- : . 
razioni di ricerca continuano. ' 
Quaranta sono invece i viag- ;. 
giatori tratti in salvo insieme a 
undici membri dell'equipag- '' 
gio, mentre il cadavere di un '• 
uomo di 55 anni è stato resti- jv 
tuito dai possenti flutti del fiu-
me nella notte fra venerdì e sa- • 
baio. ;..; - •;; ..,„ • .•--•• <,.•)•': 

Lo Shandy, ' un battello a 
motore, era partito da Islandia, : 
alla frontiera con la Colombia 
per raggiungere Iquitos (nel -. 
nord-est del Perù). Racconta- : 
no le testimonianze dei so­
pravvissuti che era stracarico ^ 
di merci e di persone. Omolo- V 
gato per il trasporto di 120 pas- " 
seggeri, le stesse guardie co­
stiere di Iquitos. impegnate 
nella ricerca - dei naufraghi, 
confermano che a bordo potè- ' 
vano essercene molti di più. j '.•• 
,. All'altezza di Sant'Antonio è v~ 
avvenuto il disastro, sembra 
che lo Shandy abbia urtato : 
contro il tronco di un albero. ;*; 
L'urto deve essere stato tre- J 
mendo e molti dei passeggeri ' 
sono stati sepolti dalla massa •' 
dei pacchi affastellati, cosa 

che ha loro impedito di abban­
donare la nave che affondava. 

Sono tantissimi nel mondo, i 
casi di naufragio in cui, a cau­
sa dell'eccessivo carico, si è 
compiuta una tragedia. In Bra- : 
sile nel 1982 i! Sobran Santos '•' 
affondo con 500 persone a ' 
bordo, 300 persero la vita, nei 
1986 in Bangladesh si compio­
no due disastri, il 20 aprile e il • 
25 maggio, sono complessiva­
mente 700 i morti. Nel 1980 a 
affondare fu un cargo che tra­
sportava 200 pellegrini musul­
mani, tutti morti. In Zambia nel : 
1987 affonda il traghetto Ma­
ria: vennero recuperati 197 ca­
daveri mentre 200 furono di­
spersi. Nell'ex Urss, a distanza 
di pochi anni, affondano due ? 
navi passeggeri. La prima nel ; 
)983, sul fiume Volga, furono t 
400 le vittime, la seconda nel ;•; 
Mar Nero nel 1986. Anche in * 
questo caso 423 morti. In Egit- : 
to, nel 1983 un battello sul Nilo 
prese fuoco e la tragedia fu • 
causa della morte di 300 dei 

,' 600 passeggeri che furono an­
che divorati dai coccodrilli. La 
nave passeggeri Tampomas II 
trasportava, nel ; 1981, 1100 
passeggeri nel mare di Giava. > 
Nele naufragio ne annegarono -
431. In anni recenti è la imbar­
cazione più gmde che abbia 
subito il naufragio, agli inizi del 
secolo la stessa sorte era toc­
cata anche ai grandi bastimen­
ti transatlantici 

IL REPORTAGE Governo in bilico tre anni dopo la vittoria sui sandinisti 
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tragu e povertà 

Guerriglia, scontri con il loro carico di morti e terrò- ' 
re, lacerante conflitto istituzionale: qual è il destino 
del Nicaragua attuale? Violeta Chamorro parla di 
«pacenfiroyata». Ma è davvero cosi? II latifondista def 
caffè?Arettàh '̂Irlî a'direttaméntiE; alla poltrpnàpre-" 
sidenziale ma la "Democrazia Cristiana frena. La 
confusione regna sovrana. Oggi grande manifesta­
zione delle opposizioni 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA SBRINA PAUIOtl 

IMI MANAGUA 11 Nicaragua 
del primi mesi del '93 vive un 
«normale» dopoguerra: col suo 
strascico di morti e scontri tra 
bande di irriducibili, di asse­
stamento istituzionale? Oppu­
re - cosi vogliono sia i più pes­
simisti che i più radicali - il cli­
ma è già quello del «dopo pa­
ce»- la fine della tregua, l'inizio 
di una nuova guerra civile? La 
domanda più saggia da farsi 
sembra questa, qui a Mana-
gua •--. ..1;..-. :• .,..-,•• .... . 

Ma' per rispondere «ci vor­
rebbe una sfera di cristallo». 
Cosi ammette Carlos S. Cha­
morro B., direttore del quoti­
diano Bamcada. Il trentaset­

tenne direttore del giornale del 
Freme sandinista. propende, 

, comunque, per la pnma ipote-
. sì: «Avviene qui quello che vie­
ne dappertutto nel mondo. 

' ' Uscire dà una guerra civile co-
i me quella che il Nicaragua ha 
-affrontato negli anni Ottanta è , 
.una faccenda lunga». . .,: 

11 conflitto è diffuso: caotico 
>.: e ha molti strati. C'è, anzitutto, ' 
'. quello materiale: la lettura dei 
. giornali regala, di regola ogni 
. due giorni, un grand guignoldi 
; eccidi di contadini. Al 90% 

'• contadini sandinisti. Nei giorni '• 
" scorsi a Waslala e ad El Estell, 

per esempio: cioè nelle cam- : 
pagne al nord del paese dove 

si è concentrata la guerra fra i . 

Dipi armati dei «recontras», -
uclbìli della vecchia resi­

stenza' al"governo^Ortega, e >< 
quelli del«recqmpa$..!irn4uci-1i,r' 
bili s^inisU^Svtrautù-dilin.'i 
imig l ia lóW^nWm^Bff f i ìò* 
ranza della «recontra»: opera­
no agli ordini di comandanti 
che si sono scelti nomi vendi­
cativi e istrionici, come , Lo ;•• 
Sciacallo o II Nordista. -„v - ; "; 

Questa guerriglia ha il suo ' 
carico dì morti e terrore. Offu- P;. 
sca quella «pace ritrovata» che ; ! 
la presidente Violeta Chamor- •);' 
ro vanta come principale risul­
tato della sua gestione. Nono- :: 

: stante ciò più determinante a " 
; questo punto sembra il conflit- / 
to istituzionale. Un conflitto :. 

: che è fin dalle origini, e cioè • 
dalla' inaspettata sconfitta del ' ; 
Frente sandinista nel '90. insito 
nel sistema democratico del ; 
Nicaragua. In quei pragmatici ,-
- s e si preferisce singolari-ac- : 
cordi stipulati tra 11 Frente e il ; 
vincitore: il governo a voi, l'è- ;,: 
sercito e i sindacati àncora nel- •'.. 

', le mani di noi sandinisti. Que- '';• 
' sto conflitto di poteri negli ulti­
mi mesi ha registrato strabi­

lianti colpi di scena: Violeta 
Chamorro, eletta dalla coali­
zione anti sandinista nel feb­
braio '90, ha scelto di cambia­
re., maggioranza. E .continua 
tuttora a star jèjlùtàsul-fragllé ' 
sgabello della sua-nuovaial- :• 
leanza, nell'assemblea nazìo- . 
naie, con il Frente. Dovendo ri- , 
pararsi dalla controffensiva dei A 
suoi alleati riunitisi nellacosid- -, 
detta Apo-Unct. (alleanza per : 
l'opposizione, cosi l'hanno •* 
battezzata i sandinisti). • . •> • 

Questi suoi attuali avversari, ; 
i 43 deputati della Apo/appar-
tengono a una miriade di parti- ., 
ti diversi: un'immagine elo- , • 
quente di ciò la fornisce la se-
quela di sigle - Udc, Pie. Mdn, ;, 
PC de,' P.PpSc.„ - sulle porte.'"..' 
del loro quartier generale, nel-
lo scalcinato grattacelo del '; ' 
Banco de America. Dall'inizio ; 
di gennaio usano, contro' Vio-'<•' 
leta, lo sciopero bianco: di-
messisi da tutte le cariche isti- : 
tuzionali, boicottano ' i lavori j? 
delParlamento^Malacàrtave- • 
ra la giocheranno oggi, con la •, 
manifestazione che hanno in- , 
detto per celebrare i tre anni 
dalla vittona elettorale-sui san­

dinisti. Quanta gente confluirà 
nella piazza della Rivoluzione 
di Managua, tra il Palazzo Na­
zionale e.la vecchia cattedrale 
malamente sopravvissuta a l . . . 
"terremotò 'del 72? E "quanta?*1 

'gente si-Triobilitérà-nélle cam-^' 
pagne? ••:(-•••••-: •'.-••- *• ?&:-JJ '" 

[leaderdellaApo,l'expresi- ,':, 
dente della assemblea Cesar, '•• 
come , l'alcalde di Managua 
Aleman, sperano di ripetere : 

' l'exploit -centinaia di migliaia " 
di persone in piazza-col qua- 'fi­
le chiusero tre anni fa la cam- •', 
pagna elettorale, ma allora al '•}• 
grido di «viva Violeta». Il loro 
problema è la confusione del- ;. 
le parole d'ordine: se l'oltran- . 
zista Arnaldo Aleman, latifon- r, 
dista del caffè, mira diretta- •';: 
mente alla poltrona presiden- ì';. 
ziale e chiede un referendum ; ; 
che porti alle dimissioni antici- '' 
paté la Chamorro e II capo del • 
governo Lacayo, la Democra- f<_ 
zia cristiana frena. Ci spiega ,': 
una sua leader, Azucena Fer- .? 
rey: «Aleman aspetti pure, co- '.•; 
me tutti noi.. Nói non vogliam- ;f ; 
mo golpe, le uniche dimissioni % 
che ci interessano sono quelle - ' 
del capo dell'esercito Humbcr-

La presidente del Nicaraaua Violeta Chamorro 

to Ortega». Nonostante la con­
fusione regna la sensazione 
che quella di oggi sarà comun­
que una giornata decisiva per 
il governo: potrà confermare, o ,;,, 
perdere, in una mattinata, la Im­
propria traballante legittimità. • 

Ma alla gente qui tutto que- . 
sto interessa? La politica è an-
cora in cima ai pensieri dei ni- ' 
caraguensi, come era negli an- ' 
ni accesi dell'originale esperi- / 
mento » sandinista? «Quando "': 

c'è fame la politica passa in se- • 
cond'ordine» giudica Feman- ' 
do Cardenal, ex ministro dell'I- ',; 
struzione negli,.anni 80. Enu- ; 
mera i dati della povertà attua- : 
le del Nicaragua. 60% di disoc­

cupazione. 25% di bambini 
non scolarizzati. Un tasso di 
crescita della popolazione a li­
velli asiatici, 3%. Contro un tas­
so di crescita dell'economia a 
livelli africani, meno dell'I,5%. 

,' È la posta pagata ai successi in 
:. «macro-economìa» . ottenuti 

con i cosiddetti «aggiustamenti 
;. strutturali»: l'inflazione è scesa 
' al 16%, il debito estero dimez-
,' zato. :• - •• ••"• ;,'-v.'.'' ..>.->• --' •-

Cardenal è un sandinista cri­
tico, di quelli che avversano 
l'attuale braccio di ferro tra il 
Frente e la presidente. Come 

• lui ce ne sono parecchi. Per 
, l'appunto, altro elemento della 
disordinata situazione è il con­

flitto intemo al partito che gesti 
il potere per 11 anni. Conflitto 
tra chi non abdica al ruolo di 

' opposizione perché in sostan-
' za non smentisce l'esperienza ' 

sandinista. Echi accetta la tesi : 
che gli 11 anni di governo del 

1 Frente abbiano adempiuto so-
• prattutto il compito storico di 
i «modernizzare» il paese. E per­

ciò giudica a questo punto 
. possibile una contrattazione 
: col governo e con la nuova 
, borghesia che esso esprime. • 
• Cercando di ottenere alcune 
, collezioni di rotta nella politi-
• ca economica. Fragile com'è. 
i: il governo di Violeta qualche 

concessione l'ha dovuta fare 

un parziale ntomo indietro sul­
le privatizzazioni nella sanila, 
un piano di posti di lavoro (a 

; un Cordova, circa 200 lire, l'o-
* ra) per alcune migliaia di di-
: soccupati. 
, Non è molto. Ma è il segnale 

che anche l'epoca del liberi-
.. smo sfrenato in Nicaragua è 
: già finita? E per tornare a quel-
•i la domanda che facevamo al-
. l'inizio, il prossimo capitolo sa- • 
i rà una nuova guerra civile?Op-
i pure - sembra più probabile -
: la nascita di un «grande cen-
» tre-, un'alleanza moderata che 
' gestisca l'uscita definitiva del 
1 Nicaragua dalla sua rivoluzio­
ne e dal dopoguerra7 

& . 
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IN PRIMO PIANO In Francia primi esperimenti di alleanza socialisti-ecologisti 
Gliorientamenti dei due partiti sui quali punta l'ex primo ministro per rianimare la sinistra 

Il «verde» che sta bene a Rocard 
Gli ambientalisti francesi sono il primo interlocutore 

> al quale si rivolge Michel Rocard con la sua propo-
< sta di ricomposizione del quadro politico e di rina­
scita della sinistra. Il «big bang» ha già prodotto i pri- ' 

! mi effetti. Nella regione del Nord-Pas-de-Calais si è 
confermato venerdì sera un governo rosa-verde, 
con l'appoggio centrista. Gli uomini e la natura so­
ciale di Verdi e «Generation ecologie». 

J • ••,' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
1 1. GIANNI MARSILLI 

IBI PARIGI. 11 giovane volto di 
MarieChrisllne Blandin si è fi­
nalménte disteso, venerdì sera, 
mentre si alzavano i calici di 
champagne nella sede: del 
consiglio regionale del Nord-
Pas-de-Calais a Lille. Si brinda-
va al primo «big bang» politico 
della Repubblica. La notizia 
non sarebbe tale da travalicare 
I confinì nazionali, se i prota­
gonisti del voto non fossero 
esattamente quelli preconizza­
ti da Michel Rocard nel suo di­
scorso della settimana scorsa. 
Mane Christine spunta infatti 
dalle file dei Verdi, e presiede 
una Riunta dì governo alla qua­
le partecipano i socialisti. Al 
suo fianco siede nientemeno 
che Michel Delebarre, ministro 
in carica e «elefante» tra i più 
influenti del Ps. Ma anche in­
sieme, Verdi e socialisti non 
avrebbero potuto passare lo 
scogio del bilancio se i centri­

sti non si fossero astenuti E 
perfino l'opposizione di destra 
ha preferito evitare il muro 

i\ contro muro, lasciando la sala 
;• al momento del voto. È la pri­
s m a volta che le ragioni di con-
. tenuto prevalgono su schiera- • 

' menti automaticamente con-
•' frapposti. Per salutare l'evento, 

e per esercitare le dovute pres- ' 
• sioni, era venuto a Lille lo stato ì 
~ maggiore del movimento am- " 
•' bientalista francese: Antoine • 
'•i Waechter, leader dei Verdi,. 
v Brice Lalonde, padre fondato- ', 
J re di; «Generation ecologie», 'i 

Dominique Voynet, una bion- » 
• dina che tra i Verdi rapprescn- ; 

la l'ala «di sinistra» e che è la ; 
';.' stella nascente del gruppo. Il * 
~ Nord-Pas-de-Calais, storica-. 
• • mente la regione del sociali-
; smo operaio e industriale, che 
" rischiava di cadere in mano al­

la destra, resta invece rosa-ver­
de. «Il big-bang? Alcuni ne par­

lano, noi lo facciamo», ha det-
to maliziosa Marie Christine. 
, Ma chi sono, cosa vogliono 
questi verdi-ecologisti francesi .', 
che si ritrovano ad essere il gii- ' 
maldello della Quinta Repub­
blica, lo strumento attraverso il .': 
quale attuare la famosa «ri- ' 
composizione» del paesaggio ;.'; 
politico, vale a dire la rottura ;• 
dello schema destra-sinistra f' 
che regola come un pendolo '•,'• 
la vita del paese da duecento ':• 
anni? E non è un paradosso, si .';• 
chiede per esempio Jacques Y' 
Julllard, che il paese d'Europa ft 
più allergico al discorso ecolo- '" 
gico (il più nucleare, tra i più f 
disinvolti nel maneggiare il suo -
territorio) si appresti a dare ai • 
verdi la percentuale più alta • 
mai registrata in un paese oc- •' 
cidentale? Brice Lalonde e An- . 
tolne Waechter, ci si perdoni >, 
l'azzardo, sono un po' i Dì Pie- f 
tro francesi. Con la differenza " 
che non indagano, ma accusa-
no. Non fanno troppe distin- • ' 
zioni tra destra e sinistra. Sono 

; radicali nel loro propositi, co- ri 
me dev'essere un giudice nel- :•; 

] l'applicazione della legge. Cer- : ;, 
; to, la «rivoluzione» francese è ' 
' infinitamente meno dolorosa t 
1 di quella italiana. Il paese è più '• 
solido, è provvisto di uno Sta-
to. Ma il bisogno di cambia-
mento incombe, l'elettorato è 
in stato prc-nvoltoso. E se ad 

avvantaggiarsene sarà la de­
stra, sarà più per gli effetti della 
legge maggioritaria che per l'e­
spandersi di convinzioni mo­
derate e conservatrici. Il fatto 
nuovo saranno loro, i «mangia­
tori di carote». A prescindere 
dalla rappresentanza parla­
mentare che otterranno. Sono 
loro l'interlocutore primo del 
•big bang» invocato da Rocard. 
I sondaggi continuano ad attri­
buirgli cifre importanti, tra il IS 
eil 19percento. , . . . ; : • : . 
••.-.•La storia ^dell'ecologismo 
politico francese comincia nel 
lontano 1974. In quell'anno si 
presentò alle presidenziali un 
signore dai capelli bianchi e 
dall'eloquio ispirato. Era René 
Dumont, all'epoca settanten­
ne, oggi arzillo novantenne. 
Come oggi. Dumont denuncia­
va la follia dell'uòmo e sogna­
va di terre, mari e foreste in­
contaminate. Ottenne un folk-
loristico 1 percento. Ma il seme 
era gettato. La pianta comin­
ciò a crescere nell'84, quando 
sotto l'impulso di un giovane 
alsaziano, Antoine Waechter, 
figlio di un macellaio, speciali­
sta della vita: dei castori, nac­
que il partito dei Verdi. Wae­
chter, a parte le sue connota­
zioni bucoliche, è uomo di te­
nacia incrollabile ' È anche 
quel che si dice un «culo di pie­
tra», instancabile tessitore e or­

ganizzatore politico. Un rodi-
. torc, come l'oggetto della sua 
- passione di naturalista. Nell'88 
, si presenta al primo turno delle 
: ; presidenziali e sfiora il 4 per-
; cento. Niente male per un out-
i sider. Il segnale è dato. I Verdi 

,••• diventano parte integrante del 
•:: paesaggio politico. Nel marzo 
' '92, alle elezioni regionali, si 
i. apprestano finalmente a rac­
cogliere i frutti delle loro fati­
che, piazzando uomini nei 

'. punti nevralgici della grande 
j. provincia francese. •:•<• -
;,:••• Due anni prima, però, Brice 
: Lalonde aveva fondato un bat-
"' fello fantasma chiamato «Ce-

Se neration ecologie». • L'uomo. 
'•'•• benché giovane, è già un vec-
f, chio navigatore della politica. 
; Ha un approccio pragmatico, • 

•" non gli fanno paura i percorsi y 
:• seminati di trappole della vita -
;: politica parigina. Ambientali- & 
. : sta della prima ora, aveva fon- '. 
T, dato già negli anni "70 gli «Ami- 4 
i] ci della Terra», ed era stato l'a- w 
y'nimatore della contestazione • 
." contro gli esperimenti nucleari : • 
, in Polinesia. Nel maggio^ 
•X< dell'88. alla vigilia del secondo •£ 
•• turno delle presidenziali, ave- ;-

•; va invitalo a votare Mitterrand. ',' 
\ • Qualche giorno dopo si era ri- " 
•,. trovato sulla poltrona di mini- ":'-
; stro dell'Ambiente nel governo 
"'- Rocard. Dirà più tardi di aver­

ne fatte di cose, ma sempre 
combattendo contro lo stato 

maggiore socialista. Dal suo 
scranno ministeriale era riusci- • 
to a ritagliarsi un'immagine di • 
autonomia. Un atout che met­
terà a profitto fondandoli suo 
partito: illuminata borghesia • 

: parigina, molti reduci del '68, 
: verdi diffidenti verso il rigore 

alsaziano di Waechter, sociali- ; 
' sti con la mosca al naso. La-
. tonde si dimette un anno fa, 
' giusto in tempo per presentarsi 
: anch'egli alle regionali. ':•--" • -
: All'appuntamento elettorale 
• i due ambientalisti arrivano se-
.' parati, e si spartiscono equa­

mente il ricco bottino del 15 
' percento. Per i Verdi è una vit­

toria dal gusto amaro: è evi-, 
dente che a Lalonde sono an­
dati i frutti di un lavoro di lunga 

: lena svolto da Waechter e dai . 
suoi. I Verdi fanno quindi buon : 

: viso a cattiva sorte e accettano, ' 
nell'autunno scorso, un patto -

\ elettorale; con «Generation ; 
; ecologie». Il 21 marzo prassi- ;< 
. mo gli ambientalisti di Francia ; 
: andranno uniti alle urne, pron- ' 
, ti comunque a lasciare il passo • 
' l'uno all'allro al secondo tur- • 
''. no. Il che non impedisce a <" 

Waechter di continuare a dise- ' 
gnare il suo «progetto globale 

: di società» attorno all'idea-for- ' 
• za ecologica: e a Lalonde di • 
; perseguire l'obiettivo di un i 
• grande partito sullo stampo di "' 
:•' quello democratico america-.'; 
- no, nel quale inserire «socialisti 

moderni, - centristi - sociali e . 
ecologisti realisti» Lo stesso 
schieramento preconizzato da 

II ministro deirAmbìente 
francese Brice Lalonde 

Michel Rocard con il suo «big 
bang». La slessa squadra che 
fa fronte alla destra nel Nord- ; 

Pas-de-Calais. ' •-.••«-.--••..•i..•••<•': 
In questa vicenda il Ps è il . 

più terremotato. Da Lalonde. il 
quale pesca allegramente nel- ' 
le sue file sbandate. Da Ro- V 
card, il quale ne prefigura l'au- ' 
toaffondamento in funzione di , 
uno schieramento competitivo 
alle presidenziali del '95. Ed è f 
nato finalmente, grazie a Ro- f;-
card e Lalonde, quel dibattito ••• 
sul rosa-verde che avrebbe do- -. 
vuto veder la luce almeno un ";• 
anno fa. Uonel Jospin. che fu i 
segretario del PS per tutti gli an- > 
ni '80 e ne resta il capocorren- :> 
te più influente, tende la mano " 
e apre le braccia: «Oggi, con ,1-
l'ecologia, la sinistra deve ac- * ; 
cettare una nuova metamorfo- '' 
si: per quel che mi riguarda so- ; 
no pronto. Per converso l'eco- ;' 
logia politica dovrà dire sevuol r» 
essere un'ideologia sostitutiva : 
della sinistra oppure se l'eco- : 
logia possa essere una dimen- : 
sione più alta di una politica e • : 
di un pensiero che continuo a . 
chiamare di sinistra». Antoine ;, 
Waechter è più prudente: «Sia- >,' 

• mo pronti ad accettare ogni "••• 
'• partenariato, ma conservando J; 
noi e gli altri le nostre rispettive • 
identità». Come si vede, ci so- !'•, 

. no ancora molti angoli da 
smussare. Ma si discute, si get­

tano le basi dello schieramen­
to che potrebbe portare Ro­
card all'Eliseo. ¥,' 

Qual è la natura sociale del 
movimento ecologista? Un'in­
chiesta condotta dalla Sofres 
per il Nouoel Observaleursvcla 
che il 60 percento degli adepti 
ha tra i 25 e i 50 anni, che il 35 
percento è composto da im­
piegati, il 29 percento da ope­
rai, il 18 da pensionati o senza 
lavoro, il 12 da quadri superiori 
o intellettuali. Il 40 percento, se 
al secondo turno si trattasse di 
scegliere tra un socialista o un 
candidato della destra sceglie­
rebbe il primo, il 25percento il 
secondo; tra un comunista e 
uno di destra il 42 percento 
sceglierebbe quest'ultimo, il 21 
percento il comunista. Quasi la 
metà, infine, vede bene Brice 
Lalonde come candidato alle 
presidenziali. Quanto ai pro­
grammi, le idee sono un po' 
confuse. Tra Verdi e «Genera­
tion ecologie» non c'è intesa su 
scuola, formazione professio­
nale, giustizia, fiscalità, finanze 
pubbliche. Ma i programmi, si 
sa, valgono il tempo di una 
campagna elettorale. Gli am­
bientalisti rappresentano piut­
tosto la speranza «clintoniana» 
dell'elettorato francese. È per 
questo che puntano legittima­
mente al sorpasso del Ps, ipo­
tesi della quale Rocard ha già 
tratto le g.uste conseguente 

i 


